
Abbiamo perso. 

Non c’è da girarci intorno, né da inventa-
re qualcosa. Si prospettano tempi cupi per 
tutti noi e potete constatare che le cose 
cambiano a partire dal giorno di pubblica-
zione del nostro stimatissimo gazzettino. 

Mi viene da piangere. 

L’armata del Granduca è stata definitiva-
mente sparpagliata presso la larga piana di 
Fonteneve che d’ora in poi non verrà più 
ricordata per la limpidezza delle sue ac-
que. Lo schieramento dei nostri guerrieri 
ha affrontato valorosamente le schiere al 
seguito della Baronessa e per lunghi istanti 
è sembrato che la vittoria fosse in mano 
nostra… Ma poi un lampo scarlatto ha 
attraversato il cielo e da destra e sinistra 
hanno caricato i Cavalieri dell’Apocalisse, 
con al seguito almeno un terzo dei caval-
lerizzi Unseelie, neri quanto i loro co-
mandanti e non meno crudeli. Hanno 
spezzato le fila, il morale, la speranza… 
Ogni cosa. 

LA GUERRA È FINITA. MALE. 
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NOTIZIE DI RILIEVO: 

 

• La guerra è finita. Male. 

• Il Bastardo non ci sta. 

• E il Conestabile neppure. 

• Com’era quella faccenda 
delle due metà? 

L’ENIGMA DEL GIORNO 

 
“ Ci son quattro fratelli 
Che non si vogliono bene 

E quando l’uno viene 
L’altro se ne va. ” 

 
Risposta: 

 
Ci piacerebbe che la risposta fosse que-
sta: “ I Quattro Cavalieri dell’Apocalis-
se”, ma purtroppo non sembra essere 
così. Almeno finché si tratta di scellera-
tezza e massacri sembrano andare d’a-
more e d’accordo. 
Quindi temiamo proprio che la risposta 
siano i Quattro Cicli Stagionali, che, 
anche se scritti in maiuscolo, non fanno 
altrettanta paura. 

Venerdì 8 Dicembre 2006 

Hanno barato. 

Ebbene sì, è inutile girarci intorno, perché 
è questo che è successo. La guerra non si 
fa in questa maniera, con dei mercenari 
che fanno la parte dei leoni. È da maledetti 
vili senza onore. Ecco, l’abbiamo detto! 

Secondo noi bisognerebbe rigiocarla. 

È una provocazione forte, lo sappiamo, ma 
per amore di giustizia bisognerebbe far 
così, vietando l’utilizzo dei Quattro. A 
questo punto, però, dubitiamo che la no-
stra voce verrà ascoltata e ci toccherà pas-
sare un paio di secoli nel buio e nella noia. 

Però il nostro appello è questo: amici See-
lie e Unseelie onesti, insomma, cuori sin-
ceri di tutta Bergamo di Mezzo, indignate-
vi di fronte a quello che è accaduto! 

Noi saremo la vostra grancassa, ma dovete 
essere voi i primi a ribellarvi di fronte a 
questo abominio di guerra sleale. Noi in-
tanto la chiameremo la Guerra dei Quat-
tro Bari, sperando che passi ai posteri con 
questo nome. 

Nel riquadro: Gli Unseelie 
sono delle vere e proprie 
carogne. Guardate a cosa 
hanno portato i loro meto-
di! Sono assetati di sangue e 
di vendetta. 

Lo so, sono immagini dure, 
di fronte alle quali i cuori 
più teneri potrebbero cede-
re, ma era nostro dovere 
mostrarvi cosa accade in 
tutta Bergamo di Mezzo. 

Vi rendete conto? Hanno 
fatto piangere il coniglio! 



Il Bastardo accusa e lo fa con 
parole pesanti come un maglio!
Finalmente un po’ di foga in 
questo periodo oppresso dalla 
Guerra dei Quattro Bari. 

Le sue accuse sono dritte come 
frecce ed il loro bersaglio sono 
il Conestabile della Corte del 
Corvo, Gianluca, ed il suo caro 
amico Morgan. 

Stando al Bastardo, questi ba-
stardi (ahahah, che ridere!) non 
sarebbero altro che sgherri dei 
Cavalieri dell’Apocalisse e a-
vrebbero passato tutto il loro 
tempo al Mercato Fluttuante a 
tramare per conto dei loro 
signori e padroni. Sono cose 
che non si fanno. 

Tutti devono sapere che raz-
za di vigliacchi sono, in mo-
do da avere il tempo di deci-
dere in che modo spaccare 
quelle loro testacce. 

Che carino a fornire un pre-
avviso a tutti quanti, eh? 

Tutti coloro che vorrebbero 
vedere fuori gioco i Quattro 
Bari Incappucciati farebbero 
bene a prendersela anche con 
i loro tirapiedi che non si 
sono fatti problemi a mac-
chiarsi le mani (o, può darsi, 
gli artigli) di sangue innocen-
te o addirittura valoroso. 

FACCIAMOLI SECCHI! 

Fine delle comunicazioni. 

IL BASTARDO NON CI STA. 

“ Stando al Bastardo, Gianluca e 
Morgan non sarebbero altro che 

sgherri dei Cavalieri dell’Apocalisse!” 
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Se cercate una bella bionda… 

 

Traboccante di schiuma! 

 
(Sempre meglio di una vecchia megera, dico io…) 

Osteria Ostrega! 

Nel riquadro: Il Bastardo in persona. Tutto quanto è scrit-
to è da considerarsi suo personale pensiero e noi dell’Eco 
dell’Eco non ci prendiamo nessuna responsabilità. Ci limi-
tiamo a sghignazzare, ben contenti di ospitare una dichia-
razione dai contenuti esplosivi. BOOOM! 



[NdF: Il signor Gianluca non ha 
voluto che colorassimo le sue 
dichiarazioni per cui ci limitia-
mo a fare da intermediari] 

Un bandito che attacca insieme 
ad altre tre canaglie un leale 
membro della nostra Corte e 
che poi viene ad accusarci si 
dimostra non solo ridicolo, ma 
anche codardo. Prima assalgono 
Morgan in tre contro uno, ma 
soltanto perché mancava il loro 
quarto socio, e adesso se la 
prendono anche con me, pur 
cambiando armi e passando ad 
assurde parole d’accusa. Avete 
preso in giro Morgan per atti-
rarlo in trappola e ora volete 
fare lo stesso con tutto il Mer-
cato. A questo punto sono co-

stretto a invitare tutti a riflettere 
su un paio di strane coincidenze. 

Sono in quattro, Vaelstraz, lega-
to al Corvo, l’animale della Pe-
stilenza; il Bastardo, rissoso e 
violento, amante della Guerra; 
Tristano, pallido e smagrito co-
me la Carestia in persona e Ro-
berto, mio ingrato parente, lega-
to a doppio filo con la Morte 
come il suo mito. 

Comunque sia questa marmaglia 
non infesterà più la mia Corte: li 
bandisco e rifiuto che le loro 
parole e azioni ricadano sugli 
altri, leali Stranieri. Per questo 
oltre a loro abbandoniamo anche 
il simbolo del Corvo. D’ora in 
poi saremo la Corte del Bianco-
spino. 

E IL CONESTABILE NEPPURE. 
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Cercate le nostre copie al Mercato Fluttuante, 

se sarete abbastanza in gamba le troverete. 
Eh, sì, ci rivolgiamo ad un pubblico d’elite. 

 

Tel.: Uhm… No. 
Fax: Neppure. 

E-mail: Alcuni hanno provato con 
bergamosognante@gmail.com 

L’ECO DELL’ECO DI 
BERGAMO 

A voler rendere ancora più raffi-
nato il nostro giochino sulla mela 
spaccata, sappiate che l’altro de-
funto, anche se meno illustre, è 
ancora più artistico: infatti è stato 
ritrovato in un capannone con il 
corpo squarciato a metà, Sì, a-
perto in due come una mela e 
bruciacchiato all’interno. La par-
te non sparpagliata, s’intende. 

La polizia chiaramente dice che-
deve trattarsi di un incidente con 
qualche simpatico macchinario, 
ma noi dubitiamo che un ammas-
so di ferraglia sappia elevare la 
morte a stato d’arte in questo 
modo. Comunque sia il cadavere  
era piuttosto alto, anche se diviso 
in due, e mostrava due metà di 
una coda di cavallo e due parti di 
occhiali. Indossava due mezze 
magliette bianche e due gambe di 
jeans. Un identikit che a qualcu-
no risulterà noto, crediamo. 

Due metà, due colonne, due 
morti disgustosamente violente 
e improvvise. Alé! 

Ormai saprete già tutti che Vlad 
ha fatto una brutta fine. Voleva a 
tal punto tagliar la gola a tutti 
che alla fine ha troncato anche la 
sua! A quanto pare il ritorno del 
buon vecchio Toussaint, com-
parso dal nulla come nella mi-
gliore tradizione fatata, ha messo 
sulle spine il Berretto Rosso: 
l’Eshu portava con sé il Bastone 
della Limpida Pioggia. Niente 
popo’ di meno che! In sostanza è 
un simpatico aggeggino che co-
stringe chiunque ne oda il dolce 
suono a rivelare tutto ciò che ha 
in animo. E nel caso di Vlad 
scommettiamo che sarebbe sal-
tata fuori un bel po’ di immon-
dizia scura, complotti e maneggi 
da far impallidire la Baronessa 
Neshara! 

COM’ERA QUELLA FACCENDA DELLE DUE METÀ? 

DA BERGAMO DI SOPRA A BERGAMO DI SOTTO  
 

TENERVI INFORMATI È IL NOSTRO MOTTO! 

Gloria al 
Granduca! 

S IAMO CADU T I  NELLA GRAN DE RE TE 

WWW. BERGAMOSOGNANTE. SUINTERNET. IT  Ci crede solo chi non ha mai 
messo piede nella fucina del 

Fabbroferraio Atheyon. 

 

Ho sentito dire 
che ne uccide 
più la penna 
che la spada… 

 

Puah! 

Nel riquadro: Basta sangue! Finalmente una bella 
illustrazione istruttiva e istituzionalmente incapace 
d’invenzioni ignobili! Forse non vi farà tornare l’ap-
petito dopo quello che c’è scritto nell’articolo, ma 
almeno aiuta a cambiare un po’ di registro. 

Come si chiamava quello che ha spaccato in due una 
mela con una sola freccia? Guglie… Gogli… Gi-
gli… Ah, Gandalf, giusto! 


